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Ascoltiamo i capïcava del monte»
arattïnï propone un pool dï esperti

cavatore di Beffogli lancia l 'idea di unire competenze di tutti
di CRISTINA LORENZI

MENTRE la città si interroga,
piange, tutti i puntano l'indice
contro controlli, istituzioni, im-
prese, sindacati, c'è anche chi cer-
ca di tirarsi su le maniche e dare
un contributo positivo. Sono i ca-
picava del monte, precisamente il
capocava per antonomasia, quel
Franco Barattini, da 20 anni nelle
Apuane, che il regista Juri Ancara-
ni ha scelto per dare un volto a «Il
capo», il film sul duro lavoro del
marmo bianco che da Venezia sta
facendo il giro del Inorido. Fran-
co Barattini, petto nudo, con il
suo Cristo d'oro che lo accompa-
gna sulle più impervie pendici, ha
portato l'immagine delle cave in
tutto il mondo, ha fatto conoscere
il sudore e la fatica degli uomini
di marmo agli spettatori di 5 con-
tinenti.
Così Barattini, capocava a Betto-
gli, da Franchi e Soldati, lancia
una suggestiva idea ai suoi colle-
ghi e al territorio: «Uniamoci,
uniamo le nostre competenze di
capi, mettiamo la nostra esperien-
za a servizio del monte». Da qui
l'idea, accolta già da alcuni colle-
ghi, di creare una sorta di pool di
esperti che affianchino Asl, tecni-
ci e Comune e che abbiano voce
in capitolo nelle lavorazioni più
spigolose. «Si tratta di una propo-
sta onesta e pacifica: vogliamo
mettere da parte competizioni e
dissidi e unirci tutti per il bene co-
mune. Senza nulla togliere alle
competenze dei singoli capi, sa-
rebbe bene che nelle lavorazioni
più difficili si potesse ascoltare il
parere anche degli altri in modo
da affrontare il monte nella ma-
niera migliore»:
Ha bisogno di tutti Barattini per
portare in porto la sua idea: delle
istituzioni, dei sindacati, dell'Asl.
«Dobbiamo essere uniti tutti per
la sicurezza; è troppo importante.

Non so se quello che è successo si
sarebbe evitato: quella è una cava
di gente seria, con persone prepa-
rate e imprenditori rispettosi di
regole e protocolli. Tuttavia è ne-
cessario che nelle Apuane si cam-
bi la mentalità; bisogna avere la
mente più aperta alle innovazio-
ni, alla libera circolazione delle
idee e bisogna affrontare i proble-
mi con serenità e spirito di colla-
borazione». Un'altra idea di Barat-
tini, che vanta un passato nel vo-
lontariato come presidente
dell'Associazione «Gioco an-
ch'io» che si occupava di ospitare
in città i bambini di Chernobil, è
l'apertura della scuola di cava:
«Sarà nell'interesse di tutti: ag-
giunge il cavatore - avere opera-
zioni più sicure ed evitare queste
tragedie. Ci sarebbero da fare tan-
te cose a Carrara: il lavoro è tanto
e le idee non mancano».
La proposta di aprire la scuola di
formazione al monte, in un mo-
mento in cui anche la figura del
cavatore si sta appannando, non
sembra del tutto campata in aria.
Esperti del monte ci raccontano
che anche gli uomini di marmo
non sono più quelli di una volta:
le nuove tecnologie e l'escavazio-
ne a ritmi così serrati comporta
cambiamenti tali nel monte che il
cavatore non riesce più come pri-
ma a star dietro alla voce della
montagna, ai suoi assestamenti.
Un tempo il cavatore dominava il
monte; lo ascoltava, seguiva le
sue pieghe e i suoi cambiamenti e
poi tagliava il marino. Adesso
non c'è più tempo: si scava e si sca-
va. Senza ricordarsi che a volte le
Apuane si ribellano ad anni di la-
vorazione selvaggia e senza sosta.
E talvolta è il monte che domina
l'uomo. E' il tempo di una nuova
riflessione, è il tempo di nuove re-
gole. Questo «sistema» ha dimo-
strato di non funzionare, o per lo
meno si è scostato troppo dal be-
ne collettivo. E' tardi, ma siamo
ancora in tempo per correggerlo.



LA STAR
Franco
Barattini è
protagoni-
sta del film
«Il capo»
dei regista
Juri
Ancarani.
Celebre la
sua croce
sul petto

Franco Baratt ini lancia
una proposta serena
e di collaborazione:
unire le com petenze
dei capicava da affiancare
ai tecnici dell' sl
e del Comune

I m portante anche riaprire
la scuola di cava per una
formazione adesso
quanto mai necessaria
l monte è ca m biato: è

difficile seguire
nuovi ri tm i
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